
azzetta icia le
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1921 Roma - Giovedì, 4- agosto Numero 184
I

f¾i Ipard:>¾11osL In ÆR.oana tuatti i s;1erni non reasim:ILV1

Abbonernenta Innex•zioni

ilhRo-a,pressoPAmministrazione: anneL.go; semestre L. 04; trimestre L-1KO
Annunzi giudiziarl . . .

L. o,4e per egal lines di solemma e
e a domioillo ed intattoilRegno: > 45; * » 50; > > stà Altri avvisi

. . . . . . . . . . . » o,se spazio di linea.
Dirigere le stehieste per le sneersson emelumiramente alla

APEstaro (Paesi dall'Unione postale): > 90; > > Bog » » se assasasiasist»•aedosse stena Gassetta pa•esse 4 Minterse•o de&Passies•sse
OM abbonamenti si prendone presse PAmministrasieme e gli Uffici for le modalitt delle inseraiena vedansi le avvertense is testa 89

postali e doeerrene dal it d'ogni mese• PegHe degEi annunsi.

ga manero esparate di 28 pagine o mono, in Romas cent. So - nel Regno cent. Sa -- arretrato in Itoma, cent. ga - mel Regne samt, 44 - aW Betero soot. SO
Be il giornale si eompone d'oltre 16 pagine, 11 prezzo aumenta proporsionatamente,

g€npor¢o di ciascun reglia portale ordinario e telegrafsco, si aggiunga setupre la gaasa di ballo di cur.tesimi cinque o diset presovitia dall' M.. 18, letters a)
della tariffa (allegato A) del testo unico approsato ears dooreto-legge Luogotenenzia¿e, n. 185, del 1918, e dal successiso decreto-legge Luogotenenziale es, 1184.

PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SORIERARIO - REGIO DECRETO 19 giugno 1921, n. 1005, che aufnenta la misura delle indennità giornaliere dovute ai compo-

nenti il corpo degli agenti di investigatione per servizi fuori residenza.
REGIO DECRETO 2ô gitsgno 192), n.1000, relativo alla imposizione di una sopratassa per gli alunni della R. scuola tecnica, del

':2. glienasio, R. liceo e R. Istiftsto tecnfeo 'di Pinerolo, non appartenenti a quel Comune.
REGI DECRETI fin. 980, 989, 808, 901, 995, 998, 00'l, 098, 909 e 1000 riflettenti: modificazioni di articoli statutari, assegnazione di

quote governative, applicationi di tassa di' esercixio, approvazione di regolamento, riscossione di dati ed autorixxaxione a paa-
sappio di classe.

Regio decreto 19 giugno 1921, n. 1005, che aumenta la

misura delle indensità giornaliere .dovuto ai com-
ponenti il corpo degli agenti di investigazione per
servizi fuori residenza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath dcIla Nr.slone
RE D'lTALIA

Visto il Nostro decreto 22 novembre 1919, n. 2201;
Visto il Nostro decreto 20 feþbraio 1921, n. 221;
Udito il Consiglio dei ministri,;
Sulla proposta del Nostro ministro per gli affari del-

l'interno, di concerto con quello
'
Lesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo
Art. i.

Le indennità .giornaliere fisse stabilite dall'art. 6 del

citato decreto 22 novembre 1919, n. 2201, per i servizi

prestati fuori residenza dai componenti il corpo degli
agenti d'investigazione, saranno aumentate di una

quota suppletiva corrispondente a metà del rispettivo
ammontare.

Art. 2.

Il presente decreto andra in vigore ,dal i ,marzo
19ßf e cesserà di aver efetto col 30 giugno 1929.
oramiamo eno a presente aooreto, manno del s1gillo

deljo Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale· 'delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Grourra - BON0mI.

¶sto. Ti omavetriolul· RODIN0.

Regio decreto 26 giugno 1921, n. 1006, relativo alla ini-
posizione di una sopratassa per gli älumni i della
R. scuola tecnica, del R. gianasio, R. liceo a:Regio
[siituto tecnico di Pinerofo, non appartenenti a
quel Comune.a

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volontà della ligone
RE D'ITALIA

Veduta la legge 25 maggio 1913, n. 17 ;



Mo
i I I

,

Veduto il deoreto Luogotenenziale 11 agosto 1918,
n. 1652;
Sulla ¡>roposta del Nostro.ministro segretarlo di Stato

per la pubblica.istruzione;
Abbiamo dooretato e dooretiamo:
Sono approvate le deliberazioni, in data 22 dicem-

bre 1913 e 18 settembre 1918 dell'Amministraziono
comunale di Pinerolo, con le quali vengono imposte
una 80pratassa annua di lire venti per gli alunni ncn
comunisti di quella R. scuola teonica e di quel R. Gin
nasio, ed una sopratassa annua di lire trenta per gli
alunni non comunisti di quel R. Liceo e di quel Re-
gio Istituto tecnico.
Le deliberazioni approvate col presente decreto

avranno effetto a cominciare dall'anno scolastico

al comune di Narni (Perugia) di 'aýplicare, dal
i° gennaio al 31 dioe~mbi·e 1021, la tassa di eser-

.

oisio col limite massimo ûno'n L. 2000.

N. 995. Regio decreto 28 giugno 1021, col quale, suia
. proposta del ministro delle finanze, 0, data faoöltà
al comune di Vicenza di applicare dal 1° gennaio
al 31 dioambre 1921, la tassa, di eserolzio col 11-
mite massimo fino a L. 2000.

N. 996. Reglo decreto 20 glagno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data fa-
colta al comune di Ripalta Gàerina (Oresiona) di
applicare Tel 1° gennaio al 31 dicembre 1980
la tassa di esercizio col limite massimo fino a

L. 2000.
1921422

N. 997. Begio decreto 26 glugno 1931 col quale, sulla
Ordinfamo oho 11 presente decreto, munito delsigillo proposta dal ministro delle Ananze, à data fa-

.dollo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle coltà al comune di Guanzate (Como), di applicare
leggi e dei dooreti del Regno a'Italia, mandando a dal i gennaio 1920 al 31 dicembre 1981 la tassa

ghiunilue spetti di osservarlo e di farlo osservare. di eseraisio col litnite massimo ûno a L. 2000.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Caoca.
Visto, R guardasigmi: Roomo.

I.a raccolta umoiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 986 Regio decreto 26 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per Pietruzione pubblica,
vengono modifloati gli articoli 3 e 4 dello statuto

della Societa filologica romana, approvato con de-
creto Luogotenenziale 17 ottobre 1918, n. 1944.

N. 989. Begio decreto 19 giugno 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono as-
segnate a vari Comuni le quote governative di
concorso per gli anni 1917 e 19t8, per l'integra-
zione dei bilanoi, per la diminuzione d'entrata di-
pendente dalla riduzione dei canoni concessa ai

rispettivi appaltatori del dazio consumo in appli-
cazione dei decreti Luogotenenziali 26 novembre
1916, n. 1599, 4 febbraio 1917, n. 186, e 17 novem-
bre 1918, n. 1151, e del R decreto 5 giugno 1920,
n. 820.

N. 998. Reglo decreto 80 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data facoltà

al comune di Jnduno Olona (Como) di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1981 la tassa di

esercizio col limite massimo fino a L 2000.

N. 998. Regio decreto 28 giugno 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è approvato
il . regolamento per Papplicazione della tassa sul
bestiame deliberata- dal Consiglio comunale di

Giroello l'8 gennaio 1921.

N. 999. Reglo decreto 23 giugno 1921, col qlmle, enlla
proposta del ministro dölle finanze, il comune di
Luoca è autorizzato a risonotere un dazio proprio
sull'amido in L. 7 a quintale; sulla carta di is
alsese di L. 10; sulla carta di 2a classe di L. 4;
sul cartoni di L. 2, sui lavorÍ nuovi fini di carta
e cartono di L. 15, sui lavori grossolani di L. 5,
sui lavori di cristallo ed altro.di L. 10; sui lavóri
nuovi di legno ordinari di L. 3 ; sulle terracotte

scure, ecc. di L. 2, su le terracotte blanche, colo·-
rate e fiorite, ecc. di L. 6 a quintale, sulle por-
cellane in lavori diversi di L. 15 a quintale e sulle
stnoie di biodolo, ecc. di L. 8 a quintale.

N. 1000. Regio decreto 26 giugno 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delle ilnanze, è stato antoo
rizzato il passaggio del colanne di Sanremo (pro-
Vincia di Porto Maurizio) dalla 3a alla 2a

nei riguardi del dazio-conimumo, con ff tto dal,i°
ottobre 1920 e il canöne asségnato al detto 06-
nitme à elevato d a aililue L. 41.313,56 ad annue

L. 51.359,26, salva sospensione dal pagamento fino
al 31 dicembre 1921, a' sensi dell'ait i del Ri de ·
creto Luogotenenziale 5 giugno 1920, n. 820

N. 994. Regio decreto 23 giugno 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà


